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MARCHA NACIONAL UNITARIA 

EN TODA FRANCIA 

Más de 730 000 personas firmaron la petición contra la proposición de ley que establece una presunción de 
legítima defensa a favor de las fuerzas del orden y una presunción de uso legítimo de arma. Aunque esta cifra 
debería haber bastado para abrir un debate en la Asamblea Nacional, la petición se cerró sin celebrara 
discusión alguna. 

Negarse a escuchar a 730 000 ciudadanos es una decisión política. 

Esa censura demuestra que el Estado de derecho retrocede paso a paso, y que las prácticas autoritarias 
comienzan en el momento en que el derecho deja de limitar el uso de la fuerza del Estado. 

Desde 2017, con la adopción del artículo L.435-1 del Código de Seguridad Interior, al menos treinta y cinco 
ocupantes de vehículos han muerto por disparos policiales durante controles de tráfico tras negarse a 
detenerse, sin que jamás se haya publicado cifra oficial. La proposición de ley n.º 691 agrava este marco al 
conceder a los agentes de policía una protección tal que, tras un disparo mortal, ya no habría investigación, 
ni detención del agente, ni recopilación de pruebas. Este texto refuerza la impunidad. La detención policial 
no es un castigo : es una garantía que impide que los implicados se pongan de acuerdo mientras dura la 
investigación. Esta ley impondría una verdad absoluta desde el principio : que el policía siempre disparó con 
razón. 

Somos numerosos y estamos organizados: familias de víctimas, asociaciones, sindicatos, ONG, juristas, 
magistrados, universitarios, artistas y ciudadanos. Compartimos una misma convicción: el uso de la fuerza 
letal no puede sustraerse al control de la ley. 

El 20 de septiembre, el debate que nos negaron saldrá a la calle. Construyamos entre todos una relación 
de fuerzas. 

ÚNETE A LA MARCHA 

Para conocer las ciudades movilizadas, los puntos de encuentro y los horarios, consulta nuestra página: 
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Più di 730.000 persone hanno firmato la petizione contro la proposta di legge che introduce 
una presunzione di legittima difesa a favore delle forze dell’ordine. Sebbene questo numero 
avrebbe dovuto essere sufficiente per avviare un dibattito all’Assemblea nazionale, la petizione 
è stata chiusa senza che si svolgesse alcuna discussione parlamentare.
Rifiutarsi di ascoltare 730.000 cittadini è una decisione politica.
Questa censura dimostra che l’apparato democratico arretra passo dopo passo e che le prati-
che autoritarie iniziano nel momento in cui il diritto cessa di porre limiti all’uso della forza da 
parte dello Stato.

Dal 2017, con l’adozione dell’articolo L.435-1 del Codice della sicurezza interna, almeno tren-
tacinque occupanti di veicoli sono morti a causa di colpi d’arma da fuoco sparati dalla polizia 
durante controlli stradali, dopo essersi rifiutati di fermarsi, senza che sia mai stato pubblicato 
un dato ufficiale. La proposta di legge n. 691 aggrava questo quadro, concedendo agli agenti 
di polizia una protezione tale che, dopo uno sparo mortale, non vi sarebbero più né indagini, né 
fermo dell’agente, né raccolta delle prove.
Questo testo rafforza l’impunità. Il fermo di polizia non è una punizione: è una garanzia che 
impedisce alle persone coinvolte di concordare tra loro una versione dei fatti mentre l’indagine 
è in corso. Questa legge imporrebbe fin dall’inizio una verità assoluta: che il poliziotto abbia 
sempre avuto ragione a sparare.

Siamo numerosi e siamo organizzati: famiglie delle vittime, associazioni, sindacati, ONG, giu-
risti, magistrati, universitari, artisti e cittadini. Condividiamo la stessa convinzione: l’uso della 
forza letale non può essere sottratto al controllo della legge.

Il 20 settembre, il dibattito che ci è stato negato scenderà in piazza. 
Costruiamo insieme un rapporto di forza.

UNISCITI ALLA MARCIA
Per conoscere le città coinvolte nella mobilitazione, 

i punti di ritrovo e gli orari, consulta la nostra pagina:


